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LETTERA CIRCOLARE 
Prot. n. DCPST/A4/RS/2600 Roma, 11 novembre 2004 
 
 

Alle Direzioni Regionali ed Interregionali dei Vigili del Fuoco,  
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile          LORO SEDI 
 

Ai Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco               LORO SEDI 
 

 
e, per conoscenza: 

 
Al Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio        
Direzione Salvaguardia Ambientale              
Via C. Colombo, 44  -  00147  ROMA 

 

Al Ministero dell’Interno  
– Gabinetto del Ministro  
– Dipartimento P.S. 

Ufficio per gli Affari della Polizia 
Amministrativa e Sociale     
 

 
Al Ministero delle Attività Produttive 

D.G.E.R.M.  
Via Molise, 2  -  00187 ROMA 

 

Al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 

Direzione Generale per le Infrastrutture 
della Navigazione Marittima e Interna 
Viale dell’Arte, 18  -  00144 ROMA 

 
A tutte le Regioni per il tramite delle 

 Prefetture – U.T.G. Capoluoghi di Regione 
Alle Prefetture-Uffici Territoriali del Governo 

                                             LORO SEDI 
 

 
 
Al Commissario dello Stato nella Regione Sicilia PALERMO 
Al Rappresentante del Governo nella Regione Sarda CAGLIARI 
Al Commissario del Governo nella Regione Friuli Venezia Giulia TRIESTE 
Al Presidente della Giunta Regionale della Valle d’Aosta AOSTA 
Al Commissario del Governo per la Provincia di BOLZANO 
Al Commissario del Governo per la Provincia di TRENTO 
 
Oggetto: Procedure di prevenzione incendi relative agli stabilimenti costieri di lavorazione e 

deposito di oli minerali e di sostanze esplosive. 
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Il Consiglio di Stato, con  parere n. 4097/2003, formulato nella adunanza della Sezione 

Prima del 10 dicembre 2003, ha espresso l’avviso che, ai fini del rilascio della concessione per 

l’impianto ed esercizio di stabilimenti e depositi costieri di sostanze infiammabili, il Ministero 

dell’Interno esprima il proprio parere ai competenti organi del Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti, ai sensi dell’art. 47 del regolamento della navigazione marittima, tramite il 

Comitato Tecnico Regionale o Interregionale per la Prevenzione Incendi, integrato da un 

funzionario del Dipartimento della Pubblica Sicurezza. 

L’integrazione del Comitato dovrà avvenire con un funzionario della Polizia di Stato in 

servizio presso le divisioni di polizia amministrativa e sociale, designato dalla Questura della 

provincia ove ha sede lo stabilimento costiero di lavorazione e deposito di oli minerali. 

Relativamente agli stabilimenti e depositi costieri di sostanze esplosive, il Consiglio di 

Stato, argomentando dal disposto dell’art. 26 del D.Lgs. 334/99, chiarisce che permane 

l’obbligo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di acquisire il parere della 

Commissione Consultiva Centrale Controllo Armi, ai sensi dell’art.47 del regolamento della 

navigazione marittima. 

L’intervenuto parere del Consiglio di Stato comporta l’individuazione di procedure 

semplificate ai fini dell’espressione  del parere del Ministero dell’Interno ai sensi dell’art. 47 del 

regolamento della navigazione marittima, le cui linee vengono di seguito illustrate. 
 
 
A) Stabilimenti costieri di lavorazione e deposito di oli minerali soggetti alla presentazione 

del rapporto di sicurezza ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 334/99. 
 

Il competente organo del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Autorità 

Marittima o Autorità Portuale) indirizza la richiesta di parere di cui all’art. 47 reg. nav.mar. alla 

Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco, per l’avvio dell’istruttoria nell’ambito del 

procedimento di cui all’art.21 del D.Lgs 334/99, informando per conoscenza il Comando 

Provinciale dei Vigili del Fuoco. 
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Per opportuna conoscenza e per l’attività di monitoraggio, contestuale comunicazione 

viene fatta al Ministero dell’Interno: Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico e 

Difesa Civile - Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica - Area Rischi 

Industriali e al Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Ufficio per gli Affari della Polizia 

Amministrativa e Sociale. 

Per quel che concerne la composizione del C.T.R. di cui all’art. 19 del D. Lgs. 334/99 , 

sempre integrato dal funzionario del Dipartimento della Pubblica Sicurezza designato dalla 

Questura competente per territorio,  si rimanda anche alle disposizioni impartite con  nota prot. 

NS 4962 del 17/7/2001. 

Al termine dell’istruttoria, il C.T.R. comunica l’esito al Ministero delle Infrastrutture e 

dei Trasporti - Direzione Generale per le Infrastrutture della Navigazione Marittima e Interna - e 

con tale adempimento si intende espresso il parere del Ministero dell’Interno, ai sensi e per gli 

effetti dell’art.47 reg.nav.mar.. 

Il parere del Comitato va altresì comunicato al Comando Provinciale dei Vigili del 

Fuoco e, per conoscenza, al Ministero dell’Interno: Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Soccorso 

Pubblico e Difesa Civile - Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica – Area 

Rischi Industriali  e al Dipartimento della Pubblica Sicurezza - Ufficio per gli Affari della 

Polizia Amministrativa e Sociale. 

Per le procedure di prevenzione incendi ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione 

Incendi, si fa riferimento al decreto del Ministro dell’Interno 19 marzo 2001, emanato ai sensi 

dell’art.26  del D.Lgs. 334/99 e pubblicato in G.U. n.80 del 5 aprile 2001. 

 
 
B) Stabilimenti costieri di lavorazione e deposito di oli minerali diversi da quelli di cui alla 

lettera A). 
 

Per tali stabilimenti, ai fini dell’espressione del parere ex art.47 reg nav.mar., viene 

seguita la procedura sopra descritta per l’acquisizione del parere del Comitato Tecnico 

Regionale di prevenzione incendi di cui all’art.20 del D.P.R. 577/82. 
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In seno al Comitato, sempre integrato dal funzionario della Questura competente per 

territorio, potrà essere prevista la presenza  dei rappresentanti delle Istituzioni e degli Enti locali 

indicati nell’art.19 del D.L.gs. 334/99 e dei rappresentanti dell’Autorità Marittima e 

dell’Autorità Portuale territorialmente competenti. 

Con l’occasione si rammenta che, ai fini del rilascio del Certificato di Prevenzione 

Incendi, prima dell’inizio delle opere, il titolare dell’attività deve richiedere il parere di 

conformità sul progetto al  Comando Provinciale  dei Vigili del Fuoco,  con istanza redatta nei 

modi e con i contenuti di cui al decreto del Ministero dell’Interno 4 maggio 1998; tale parere di 

conformità dovrà essere rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco anche sulla 

base delle valutazioni espresse dal C.T.R. nella composizione sopra indicata. 

Nel caso di attività soggetta agli artt. 6 e 7 del D.Lgs 334/99, si precisa che il titolare 

dovrà inoltre presentare, alla Direzione Regionale e al Comando Provinciale dei Vigili del 

Fuoco, la notifica e la scheda di informazione di cui all’allegato V del D.Lgs 334/99 nei modi e 

nei tempi previsti dall’art.6 dello stesso decreto legislativo, come già indicato nella nota prot. 

DCPST/A4/429 del 18/02/2004. 

 
 
C) Stabilimenti e depositi costieri di sostanze esplosive 
 

Per gli stabilimenti e/o depositi costieri di sostanze esplosive, il parere ai sensi 

dell’art.47 del regolamento della navigazione marittima continuerà ad essere reso dal Ministero 

dell’Interno al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sentita la Commissione Consultiva 

Centrale Controllo Armi. 

 

La presente lettera circolare apporta modifiche alla circolare n.12 MI.SA. del 5/07/2000 

e fa salve le disposizioni di cui alle note DCPST/A4/RS/3409 del 3/12/2003, 

DCPST/A4/RS/3558 del 30/12/2003, DCPST/A4/RS/209 del 23/01/2004 e DCPST/A4/RS/429 

del 18/02/2004.  
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Le Prefetture – Uffici Territoriali del Governo dei capoluoghi di Regione sono pregate di 

volere trasmettere copia della presente circolare ai competenti uffici di ciascuna Regione. 

Attesa l’importanza della materia,  si confida nella consueta, fattiva collaborazione . 

 
IL CAPO DIPARTIMENTO 

(MORCONE) 
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